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Fra pochi giorni darà alla luce
Emma, lasuaprimogenita.Da
pocohasmessodi frequentare
palazzo Chigi, perchè anche i
ministri vanno in maternità.
MaMariastellaGelmini,mini-
stro dell’Istruzione, non ha
smessoperunmomentodioc-
cuparsi di politica. Per questo
commenta il risultatodelle re-
gionali, mettendosi però al di
sopra dei meccanismi corren-
tizi scattati nel suo partito. Al
di sopra della competizione
fraLegaePdl.Tenendounpro-
filo istituzionale. Ma senza
perdere di vista alcunepartite
-cruciali - chesigiocanoaBre-
scia.

Allora, ministro Gelmini, chi ha
vinto queste elezioni: Bossi o
Berlusconi?
Le ha vinte l’asse Berlusconi-
Bossi. Ilgiornoprimadelleele-
zioni tutti avrebbero scom-
messo sulla vittoria in Lom-
bardia, Veneto, Campania e
Calabria però il risultato non
erascontatonè inLazio,per la
questionedelle liste, nè inPie-
monte, che è una regione che
ha tradizioni di sinistra edove
Bersanisièspesomolto.Porta-
rea casa sei regioni èunostra-
ordinario successo che conso-
lida l’alleanzaPdl-Lega.

Quantohapesatol’attivismofi-
nale di Berlusconi?
Visti i sondaggi a20giornidal
voto Berlusconi ha deciso di
scendere in campo diretta-
mente, e l’effetto-Berlusconi
s’è visto anche stavolta.

LaLegahaincassatounrisulta-
to eclatante...
LaLeganonèpiùunpartitodi
lotta edi governomaunparti-
tochecontribuisceallastabili-
tà del governo. E poi ha una
classe dirigente che sta cre-

scendo, il suo risultato rispec-
chiaun radicamentonel terri-
torio. Ma grazie al cielo Bossi
non è Casini: non ha usato il
consolidamento per ricattare
il governo ma ha lealmente
confermato il suo appoggio.
La Lega è maturata, Bossi ha
un ruolo di stabilizzatore: lo
constato anche nei suoi inter-
venti inconsigliodeiministri.

InLombardialasfidaperòèsta-
ta all’ultimo voto.
Lacompetizionec’è stata, è in-
negabile, ma è stata virtuosa.
Haportato al consolidamento
dellaLegamaanchealla tenu-
tadiBerlusconi edelPdl.Mol-
ti prevedevano un effetto-
Francia, dove Sarkozy ha per-

so tutte le regionali. In quale
altro grandepaesed’Europa il
governo è stato premiato elet-
toralmente in tempio di crisi?
L’Italia rappresenta un’ecce-
zione,equestoconsolidalalea-
dershipdiBerlusconi.

Però ammetta che il mancato
sorpasso della Lega a Brescia
le ha fatto piacere...
Tante volte si cerca dimettere
la Lega contro il Pdl. Il Pdl pe-
ròèilprimopartitoinLombar-
dia, Piemonte e tanta parte
delNord. LaLegaha tolto voti
a sinistra: le classi più popola-
riogginonvotanoPdmaguar-
dano alla Lega. Noi siamo il
partitodi riferimentodi parti-
te Iva, imprenditori, lavorato-
ridipendenti.Siamodueparti-
ti interclassisti. È la sinistra
cheè in crisi.

Insomma non teme richieste
esorbitanti dalla Lega...
Mi aspetto che una quadratu-
ra si trovi. E siccome c’era un
accordoscrittopercui,selaLe-
ga vinceva le presidenze di
due Regioni, il ministero del-
l’Agricoltura sarebbe venuto
al Pdl, mi aspetto che l’accor-
dosia rispettato.

Guardiamo a Brescia: dove so-
no finite le 17mila preferenze
che lei ottenne nel 2005?
Sparse,comunquesucandida-
ti di Forza Italia. Iohodatoun
aiuto a Franco Nicoli così co-
me, ad esempio, An ha votato
in parte Ligasacchi e in parte
Parolini. Sono tutti candidati
autorevoli e se il partito a Bre-
scia ha avuto un buon risulta-
to è merito, oltre che della co-
ordinatrice e del suo vice, dei
tre elettima anche di Ligasac-
chichehaottenuto10milapre-
ferenze. Io però preferisco ra-
gionare in terminidi partito.

Il correntone Gelmini-Nicoli è
un’invenzione giornalistica?

Ragionare in termini di cor-
rentièsbagliato,altrimentido-
vremmo dire che An s’è inde-
bolita perchè non ha portato
alcun consigliere in regione.
Io homantenuto in questa vi-
cenda una posizione terza.
Certo, fra Romele e Nicoli c’è
un’affinità forte e unamano è
stata data lì, ma noi non dob-
biamo ragionare in termini di
correnti, dobbiamo costruire
il Pdl. Non mi sorprende che
An abbia messo a repentaglio
l’elezionediunsuorappresen-
tante,dandounamanoaParo-
lini, così il gruppo Romele ha
sostenuto Nicoli ma chi opta-
vaperaltresoluzioninonèsta-
to certomessoall’indice.

Se non al «correntone», a che
corrente si iscrive?
La mia appartenenza è a una
sola corrente, quella del presi-
denteBerlusconi. Oradobbia-
mo valorizzare la classe diri-
gente del Pdl che c’è, e sta cre-
scendo. Fino a pochi anni fa
Forza Italia aveva pochissimi
sindaci. Oggi il Pdl ha Brescia
hailpresidentedell’Acb,Ema-
nuele Vezzola, un giovane che
rappresenta tanti altri sindaci

eamministratori.C’èunaclas-
se dirigente giovane cheva va-
lorizzata, messa in rete.
Un’ideaa cui sto lavorando.

A cosa si riferisce?
Èunragionamentocheabbia-
mo fatto con Berlusconi, Bon-
di: bisogna lavorare alla for-
mazione dei giovani. Per que-
stoabbiamocreatounafonda-
zione, «Liberamente, idee in
costruzione»:nonunacorren-
te o una presenza invasiva nel
Pdl, ma un contenitore cultu-
rale che organizzi eventi, corsi
pergiovanichevoglionoimpe-
gnarsinella vitapubblica.

Che peso avrà il Pdl bresciano
nella giunta-Formigoni?
Noi abbiamo portato a casa
tre consiglieri regionali. Paro-
lini, Nicoli e la Peroni hanno
avutoconsensie sonopersone
di esperienza. Credo che per
ciascunodi lorocisaràunruo-
lo, toccherà al presidente For-
migoni trovare i modi: incari-
chi in commissioni, in giunta
e non solo.Mi auguro ci siano
le condizioni per valorizzare
AlbertoCavalli,perduelegisla-
ture presidente della Provin-
cia. So che Bondi ci tienemol-
to. E bisognerà pensare anche
acolorochenonsonostatielet-
ti: il risultatodiVanniLigasac-
chi è stato importante. Credo
ci sarà spazioper tutti.

S’èparlatodiunapossibilestaf-
fetta fra lei e Formigoni: è que-
sto il futuro che l’aspetta?
Iopensoassolutamenteall’og-
gi, al completamento delle ri-
formechehovarato.AlSenato
si sta discutendo la mia rifor-
madell’Università, e inpiù so-
no impegnata a diventare
mamma: mi sembra un pro-
grammapiùche impegnativo.
A proposito di Brescia, però,
aggiungo un auspicio: ed è
chepolitica, istituzioni, impre-
se, associazioni, università
non si chiudano ciascuna nel
suogusciomaragioninoinsie-
me,faccianosistema.Seriusci-
remo a fare questo, Brescia
uscirà più forte dalla crisi che
staattraversando. f
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LaLega diBrescia«prenota»
unassessore ingiunta
regionale.Eapre unasfidacon
laLega diValcamonica (econ
MonicaRizzi)per aggiudicarsi
quelposto.Come sisa la
candidaturadiRenzo Bossi a
Bresciaerastata
sponsorizzatainprimisda
BrunoCaparini, dominus della
Legacamuna, ela camuna
MonicaRizzis’era fattada
parte(dirottata sullistino del
presidente)per assicurarepiù
preferenzea Bossijr.

BOSSIperòhaavuto moltepiù
preferenzenelBresciano chein
Valcamonica.OraBrescia
presentail contoelo fa con una
notacongiuntadelsegretario
Stefano Borghesiedell’on.
Raffaele Volpi della
Franciacortaper sponsorizzare
Bossima anchefarsapere che-
sevia Belleriononpunterà su
RenzoBossi -a Bresciavanno
altrettantobeneAlessandro
Marelli (pluripreferenziatoin
città)ePierluigiToscani
(Franciacorta).«La Lega Nord
inprovinciadiBrescia-
scrivono Borghesi eVolpi- hala
soddisfazionedi esprimeretre
consiglieriregionali;Pierluigi
Toscani,Alessandro Marellie
soprattuttoRenzo Bossieletto
conun enormenumero di
preferenze,quasitredicimila di
cuioltrediecimila raggiunte
proprionell’area brescianache
fa riferimento aquesta
Segreteria,grazie alle qualici
auguriamopossaottenere un
riconoscimentonella
composizionedella
delegazioneleghista nella
giuntadelPirellone,cosìdafar
sentirecon ancoramaggior
forzail pesodiBresciain
RegioneLombardia». fM.TE.
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L’inserto milanese di Repub-
blica ieri, unpo’ a sorpresa, ha
dato per certo l’ingresso di
Margherita Peroni nella giun-
ta Formigoni-quater. Illazioni
giornalistiche o boatos fonda-
ti?Fosseveralasecondaipote-
si, tuttaladelegazionebrescia-
naingiuntaregionaleandreb-
be ripensata.
Ma facciamo un passo indie-

tro. Al momento della nascita
del Formigoni-ter, cinque an-
ni fa, i bresciani in giunta era-
no tre: Alessandro Cè (Lega,
elettonel listino),VivianaBec-
calossi (An) e Franco Nicoli

Cristiani(Fi).Poinelcorsodel-
la legislatura Cè fu estromes-
so, laBeccalossioptòper ilseg-
gioinParlamento,MarioScot-
ti (Udc) entrò ingiunta.
Quanti bresciani entreranno

ora in giunta? L’ipotesi più ra-
gionevoleèattestataadueuni-
tà.IncasaleghistaMonicaRiz-
zi (candidatanel listinoper la-
sciar spazio sul territorio a
RenzoBossi)èconsiderataan-
cora fra i «sicuri», in lizza per
lo strategico assessorato al-
l’agricoltura. Ma la segreteria
diBrescia non sta alla finestra
(si veda l’articolo in questa
stessa pagina) e qualche sor-
presaè semprepossibile.
IncasaPdligiochisonoaper-

tissimi. Il più preferenziato,
Mauro Parolini, è in pole. Il
suo problema è dato dalla sua

stessacomponente,quellaciel-
lina: fittaaMilanodipersona-
lità anch’esse pluripreferen-
ziate.FrancoNicoliCristianiè
indebolito dal suo risultato
nonsmaglianteedevecontare
sulla forza al tavolo della trat-
tativa dei «berluscones» del
coordinatore regionale Guido
Podestà (magari contando sul
fattocheFormigoninovorreb-
be confermare l’altro «berlu-
scones»,Maullu). La terza de-
glieletti èMargheritaPeronia
cui potrebbero giovare il fatto
di essere l’unica donna nel
gruppo Pdl, il buon risultato
personale e l’appoggio del
mondocattolicononciellino.
E gli altri? Si sa che la Lega

chiededipassareda3a6asses-
sori(su16)conlavicepresiden-
za a Andrea Gibelli. Scontata
in casa Pdl la riconferma di
Raffaele Cattaneo, Giulio Bo-
scagli e Romano Colossi. For-
migoniassicurachenonappli-
cherà il manuale Cencelli. E
anche questa è una variabile
non indifferente...fM.TE.
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L’intervista.Effetto-voto
Parlalatitolare brescianadelministerodell’Istruzione

36
GLIANNIDELMINISTROBRESCIANO,

NATAALENOL’1LUGLIODEL1973

1905
ÈILNUMERODELDISEGNODILEGGE

DELLERIFORMAUNIVERSITARIA

ATUTTOCAMPO.Glieffettidel votosul governo, lacompetizione conlaLega,leprospettivesulgovernodella RegioneLombardia,gli equilibri nelpartito aBrescia

Gelmini:«Io,ministrogarantedituttoilPdl»

Ilministro dell’Istruzione,Mariastella Gelmini FOTOLIVE

Equilibri:«Noiprimopartito,Bossistabilizzatore»
Ruoli:«LamiaunicacorrenteèquelladiBerlusconi»
Preferenze:«UnamanoaNicoli,beneancheglialtri»

Lecorrenti?
Superate,anche
Annonhaeletto
unsuouomo
perappoggiare
MauroParolini

Ilmiofuturo
inRegione?Sono
giàimpegnata
dallariforma
dell’Universitàea
diventare mamma

IlPirellone,sede dellaRegione

Il «governatore» alle prese
con la definizione della
sua quarta giunta. Sarà
pronta ai primi di maggio

Grande localeGrande localeGrande locale
con cucina a vistacon cucina a vistacon cucina a vista

ed ampio parcheggioed ampio parcheggioed ampio parcheggio

MENÙ A PREZZO
FISSO  BUFFET
A VOLONTÀ

BRESCIA - VIA VALLECAMONICA, 21
TEL. 030 2410421

Da lunedì a venerdì pranzo ad Euro10,90
Sabato e domenica pranzo ad Euro17,90

Tutti i giorni cena ad Euro17,90

Cottura alla piastra
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